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In Italia 
su cento studenti 
solo 30 
si laureano 

Per sorre^Here lo sviluppo del Paese, specie in un momento 
di crisi occorre «orinarii//arc al meij l io la propria mtclliRen 
/a ossero I universila I unico capitale che possediamo ma 
che non siamo arie ora in i^rado di impiegare nel migliore dei 
modi» Invitato a tare ak une riflevsioni cosi il ministro del 
1 Università e della Ricerca scientifica e tei nologiea Sandro 
Fontana è intervenuto ad Ancona . i l ! inaugura/ione dell 'an 
no accademico «Otìgi ha proseguito - su cento studenti 
solo io raggiungono (a laure.» I laureati sono pochi in rap 
porto alla popola/ ione e non sempre ben distribuiti I medi 
ci che non t ro iano lavoro sono circa il 17 18 |)er cento- In 
un altro passaggio, lon tana ha sottolineato che «il mondo 
dell università della ricerca pubblica e dell ' industria hanno 
bisogno di collaborare ma si debbono aprire le linestrc di 
tali ambit i e compi to del governo e del ministro è di riforma 
re in tempi urgenti c l oche e ali interno di questi mondi cot i 
la revisione delle procedure concorsuali, ad esempio, e la 
revisione della legge 46 sulla ricerca applicata» «Abbiamo 
dovuto tare una ( in.m/lana austera • ha concluso ma quan 
do si i> trattato dei ta.jl. ali università da tutti e stato compre 
so che non si tratta di una spesa e siamo riusciti a sottrarre 
questo settore alla mannaia caduta pesantemente sugli altri • 

Un omeopata 
francese esalta 
le qualità 
terapeutiche 
del vino 

I medici riscoprono le incre
dibi l i qualità terapeutiche 
de! vino E un omeopata 
francese il dottoi b Maury 
in un dettagliato studio pub
blicato in questi giorni a Pa
rigi ha addirittura elencato, 
spiegandone scientifica
mente i meccanismi, le ma

lattie che I inebriante bevanda assunta secondo un preciso 
dosaggio nelle sue migliori varietà, contribuirebbe n curare 
Ipertensione e distu bi circolatori il dottor Maur> prescrive 
medoc st emi l ion champagne extra dry, vini dell Alsazia 1 
bevitori senve M a u 7 - sono meno soggetti al rischio di in 
(arto degli astemi E questo è dovuto, spiega non tanto alla 
quantità d i alcol pr-sente nella bevanda quanto agli ele
menti e ontenuti in alcune uve, come le procianidine che sti
molano la produzione di proteine in grado di rendere 1 vasi 
più clastici e di sciogliere gli embol i che ostruiscono le arte 
ne Reni si raccomanda vino bianco In pasco lare per ba
nali problemi unnari chablis, muscadet puilly, sancerre 
Contro i calcol i invece, crepy e npail le Per disintossicarsi 
champagne extra dry Maury sostiene che I sali minerali 
contenuti in taluni vitigni agisc ono sui ren l iberandoli dalle 
i m p u n t ì Artriti Per i disturbi reumatici acuti un vero tocca
sana e il medoc Per le aititi reumaloidi, il blanc de blanc il 
crepy e il svlvaner Per le osteoartnti acute il lirac, il taval, il 
cassis e il bandol Per quelle croniche, il corbiercs, il cotes 
du ventoix e il minervois h importante dice Maurv e bere 
con mcxlera/ione 

Scoperto 
un nuovo 
farmaco contro 
l'emofilia 

Per la pr ma volta al mondo 
un farmaco che favorisce la 
coagulazione del sangue 
per gli omofi l i f i ( i l cosiddet 
to «fattore ottavo» ) ottenuto 
non dal sangue umano ma 
con sistemi di ingegneria ge-

• — - _ _ _ _ _ _ _ _ _ > _ _ > • _ netica o stato registrato dal-

1 ente federale americano 
sul e ontrol lo cl"i famul i i e degli al imenti ( FDA) Il farmaco, 
messo a punto negli Usa dalla Baxter Healthcare e dalla (ìe 
netics Institute, e- stato «costruito» a somiglianza del 'fattore 
Vili» umano e come questa proteina naturale e efficace per 
il trattamento dell emofi l ia A che ò il t ipo più diffuso di que 
sta malattia «Disporre di un fattore Vil i ottenuto con tecni 
d i e di ingegneria genetica • ha detto il direttore della fonda 
/.ione americana contro l 'emolil ia, Alan Browstein - consen
te un notevole migl ioramento nella sicurezza del trattamen
to pi r gli cmofi l ici e l iminando il rischio della tr.isnussione 
del virus. dell 'Aids e delle epatiti» rispetto al fattore naturale-
estratto dal sangue umano II fattore Vil i ncornbinante e. il ri
sultato di dieci anni di ricerche le prime sperimentazioni cl i
niche risalgono al l l)87 Nel I9G0 la Baxter ha introdotto sul 
mercato il pruno fattore Vil i concentrato ed ha in seguito svi 
luppato tecniche per inattivare eventuali virus presenti nella 
sostanza I. emofi l ia A è una malattia ereditaria che e olpisce 
solo i maschi e che impedisce la coagulazione del sangue 
nel caso di ferite o "Ulorragie 

Vuotare gli arsenali militari e 
riempire le centrai: nuc Icari 
per un uso pacifico con 1 
uranio e con ti plutonio rica
vato dalle testate del missili 
Di questo sogno «non un 
possibile- ha parlato ieri a 
Piacenza il fisico americano 
Wolfgang Kurt l l en i i ann Pa-

tiofskv " i a l i n i direttore emerito del lo Stanford Linear Ac 
cclerator Center (.Mac) in California, maestro di numerosi 
premi Nobel e per molt i anni consulente della Casa Bianca 
Panolsky ha tenuto a Piacenza il pruno degli incontri scienti 
fieri organizzati dalla fondazione Hdoardo Arnaldi per onora
re la figura del fisico pia< entino il nfondalore della fisica ita 
liana dopo la guerra a tre anni dalla scomparsa Di Arnaldi 
Panofsky Ila detto ohe «per tutta la vita uni al cont inuo ardo 
re per la ricerca m grande interesso fi lantropico per il be 
ut-sv-re dell umanità» U> scienziato si 0 poi soffermato su 
uno dei grandi interrogativi della nostra o j x x . i come gestire 
le riserve di plutonio provenienti dalle a r n i nuclear i ' «Il loro 
smantellamento h i detto • condurrà ad un residuo di oltre 
JOll tonnellate di plutonio e di 11)00 d i uranio ad alto arric 
ctium-nto i he non dovranno e adere in mani peri i olosc 11 
mondo possiede più di *i0 imi i armi nuc Icari e la loro esi 
stenza e una delle tragedia del genere umano» 

MARIO PETRONCINI 

Panofsky: 
«Usiamo l'uranio 
dei missili 
per le centrali 
nucleari» 

Scienza&Tecnologia " ."...".". ~... 
.L'analisi del Dna: da strumento nelle indagini 

I ) l I P H ' l l II . 1 

1.: du emine \{XU 
stf> 

giudiziarie al suo uso per identificare i resti dei Romanov 
E per il futuro già si pensa a schedature di massa 

Il grande fratello genetico 
• • Il mistero che da 74 anni circonda la dite 
dei Romanov e finalmente risolto C tutto e i o 
stato solo poche gocce di sangue a f i l i ppo , du 
ca di Edimburgo La notizia arriva dall Inijhiller 
ra Alcuni scienziati d i Aldormaston affermano 
infatti di averconfrontato il Dnacontenuto in un 
campione di sangue prelevato a l ' i l ippo con 
quello estratto dai resti dei corpi trovati in un 
pozzo a F.katerinburg (sui monti Urali) I . inno 
scorso e che si riteneva (ossero della famiqlia 
imperiale russa Risultato sorprendente il patri 
monio genetico e, lo stesso 

Gli scheletri su cui e stato effettuato il test s: 
pensa siano quelli del lo zar Nicola II di sua mo 
glie Alessandra e di .ì dei loro 5 figli uccisi dai 
Bolscevichi nel 1918 1 resti sono stati portati in 
Inghilterra per essere esaminali da K i w i Ivatiov 
uno scienziato che si occupa di tecniche del 
Dna Con una pnm.i analisi si e stabilito e he ap 
partengono tutti ad uno stesso gruppo familiare 
ma quale7 Per essere sicuri c l ic si trattasse prò 
pno della famiglia imperiale gli scienziati hanno 
deciso di confrontare il patr imonio genetico riti 
venuto nelle ossa con quello di discendenti del 
lo zar 

Kd ecco che entra in scena h l i ppo II duca di 
E/Jimburgo e imparentato con la zanna sua 

nonna i ra la suri, ll.i di Alessandra 11 latin e he il 
suo Dna sia lo stesso di quello t r ina lo nei r is i i 
dimostrerebbe ihnu|i ie elle le ossa trovale* a 
l.katernibiirg sono proprio quelle di Nuota e 
«.Iella sua famiglia I identità azione di I Dna <li 
l'ihppe) d [Uliiuburgo e il pr imo passo II prossi 
mo e oiisistcra uiil confrontare il Dna de Ile ossa 
ntrov >te ceni quello di altri pan nli de Ilo zar t 
della zar.li t ! risultali eh f luitai si d a r e b b e r o 
avere la prossima pr imau ra Oli st icnziati us i 
no la tee me a della reazioni* polnne'r IM I a a t a 
tena nosi ono e osi ael ampi il le .ire il Dna e ot 
tenerne una quantità suffi< lente per procederi 
alla cosiddetta -impronta digitali genet ic i " 
(^uest ultima analis1 e onsentc eli scoprire le Ve
nazioni individuali nella struttura c h i m i c i del 
D i n A e ausa del! età dH l i ossa ! .inalisi e st.H.i 
effettuata sul Dna imi .nomina le <.S< risulterà 
valida Li tei me a usata .n questo e aso potrà es 
sere applicai i anc he td illre indagini» ha COMI 
mentalo lanet l 'hompson direttore generate 
del C'entro di ni i re he si lentifie he* di Alderma 
ston Intanto già si pn'auiiuiie u n o grandi novi 
la .Sul quotidiano inglese (iitanlui/ioi otnparsa 
una notizia molto particolare alcuni scienziati 
ve)gliono analizzare il Dna e onte mito in ossa 
e he si pensa { mentente no) si mo c|uelle' della 
Madonna 

• • 1 A biologia molec olare si 
rivela sempre in grado di scio 
glicre gli enigmi del passato e 
di dipanare i grandi «gialli» del 
presente Una tecnica assai 
utile, ma dai risvolti inquietan
ti Secondo il professor Alee 
Jeffreys, dell'università inglese 
di Leicester in futuro si pro
spettano schedature di mavsj 
del corredo genetico Le «mi 
pronte» d i centinaia di migliaia 
0 addirittura di mil ioni d i per
sone catalogate in appositi ar 
chivi, fornirebbero ai tribunali 
prove schiaccianti nei casi 
dubb i , ma permetterebbero 
anche massicci controll i sulla 
popolazione 11 problema dun 
que e rinviato ai polit ici, ha 
concluso lo stesso Jeffreys in 
tervenendo a Milano al conve
gno su -Tecnolgie avanzate 
per la clinica medica e la bio 
tecnologia» organizzato nel 
l 'ambito del Mac ( la mostra in 
ternazionale delle apparec 
chiatture scientifiche) 

Neil attesa, gli studi di Jef
freys siili identificazione biolo 
gica hanno già fornito suppor 
to a indagini e controversie le
gali Del resto l idea di ricorre 
re ai marcatori genetici nelle 
investigazioni non ò nuova ri 
sale ali inizio del secolo l o n 
la scoperta dei gruppi sangui 
gni le analisi di laboratorio 
fanno il loro ingresso nelle* .tu 
le giudiziare Vengono elatx> 
rati poi altri metodi basati sul 
le variazioni sierologiche o sul 
1 elettroforesi delle proteine 
tutti però destinati a rimanere 
confinati in un molo seconda 
no perché i risultati sono im 
precisi e i campioni facilmente 
deteriorabil i 

l,a vera svolta avviene* con 
I entrata in campo de! Dna l,a 
doppia catena di nucleotidi 
che caratterizza il materiale 
genetico delle cellule preseti 
ta un numero quasi i l l imitato 
d i pol imorf ismi (cioc di forme 
diverse in una stessa specie) 
tanto da consentire il rie ono 
setmento individuale una sor 
ta d i «impronta digitale» di 
ognuno di noi II Dna inoltre 
resta stabile per lunghissimo 
tempo ( in determinate condì 
ziom anc he per mil lenni) 

N I C O L E T T A M A N U Z Z A T O 

Nel corso delle sue rie ere he 
di biologia molecolare 1 alien 
zione del piof Jeftreys 0 attira 
ta c\,\ alcune frazioni del geno 
ma di incerta funzione mag
nale genetico -ili riserva se 
concio alcune intetpri t i / imn 
residuo dell evoluzione storie a 
della specie s f i o n d o altre 
Lsaminando tale \)nt\ set on 
dario o-parassita c o m i vie 
ne definito letlrevs e la s i n 
equipe evidenziano sequenze 
di nuc lep id i e he si ripe tono in 
diversi punti della doppia eli 
ca, alcune di esse rivelano una 
grande variabilità di alleli 
(coppie di geni presenti nella 
stessa posizione su e romoso 
mi omologhi ) Dopo la sco 
perla nel ll)H4 di queste brevi 
sequenze ipervariabili rihai 
tezzate «minisalel l i l i \ vengono 
re-alizzati sonde mirate per la 
loro identificazione Tale p io 
e edimento permette ali equipe 
britannica di ottenere profili 
estremamente individualizzali 
m grado di discriminar'* porli 
no ira parenti stretti {solo i gì 
inci l i monozigol i risultano in 
distinguibil i) 

AH inizio del l')Sr> la nuova 
tecnica risolve la prima e ms.i 
civile consistente in una que 
stione di iniiiimiterazione e* 
viene in seguito accettata dai 
tribunati inglesi c o m i prov i 
per il ne onoscimento (fi pati r 
mtà La metodologia vieni in 
tanto perfezionata e onsi nien 
do risultati sempre più [net isi 
campioni parzialmenti degra 
dati o mescolali con mali naie 
genetico di altre persom non 
rappresentano più un proble 
ma 

Si arriva cosi al IMHh anno 
del ». aso Lndcrbv primo signi 
fte ativo intervento della gè m li 
c i in un priK esso i mutilale II 
delitto e"1 particolarmente < flt 
rato due ragazzi sono stai»* 
violentate i assassinate nHl i 
contea inglese de I Lane ashin 
Il principale ice usato riesce a 
dimostrare la sua iniiot enz i 
grazie a un i oi i f ronto fra il suo 
DUA e que Ilo ni avalo dal liqui 
do seminale dell iss issino ( il 
VITO colpevoli- verrà arrestato 
pili tardi] 

Un ulteriore passo av mli si 
registra con ta u e me i eli na 

plifu azione del Dna per mez 
zo di Ila quale si supera I osta 
t o l o della scarsità o della catti 
va qualità e he rendi va impos 
s'bile I esame del 10 di 11 aut 
pioni Un orre ndo aM nnplifi 
i i / ione di tr it i » tntinitesunali 
di l )n i r'HM mite ne Ile os\ \ 
li tfrevs e hi.insc e una volta per 
tutte il miste ro sulla un >rte iti 
\1enge le I medie t u l i I e ampo 
ui e o i i ient ramento eli Aliseli 
w.tz 1 poc In resti attribuii1 al 
e ri ininale nazista \engono 
analizzati e i dati ottenuti sono 
confront iti con quelli eli I figlio 
< de Ha moglie ine or * in vii *, 
si str ibi lise e e osi senza ombra 
di dubbio e tie quella ritrovala 
in lìrasile e proprio la sepolti! 
r i d i Vlengele 

Con tutto i io non hisoen i 
peti 'art e he le risiili mze di Ila 
gè nelle a siano universalmente 
accettate II. sede legale Negli 
Stati Uniti molte perplessità so 
no siate avanzale e numerose 
sono slate le* voci t ontrarie so 
prattutto da parte degli a w o 
e .iti dife uson Recentemente 
im rappoito della National 
Ac ade mv ot Sciences statimi 
ti use pur rie oiiost endo la \,v 
lutila de I metodo ha tae co 
maini ito prude nz.i nell i sua 
applicazione 

\ 1 eie e ste r e (Jiiiunque le ri 
e re he proseguono t . inno 
se orso I equipe ingU'se ha 
messo i punto una metodica 
ancora più pret isa e he utiliz 
'anelo I ampliti* azioni del 
Dna appli i ala non solo ai sui 
goli alleli ma ali intero geno 
in.i produt e un ve p> e proprio 
e odit e digitale I À I O la base 
pi r la e reazione delle b me he 
dall gì neralizzalo di i in parìa 
•.amo ali inizio 

L i medie ina forense non i 
p< ro 1 unici» interessi eli Alee 
li ftrevs Attualmente lo studio 
so bnt n i n n o sta e ere.indo di 
s! ibihre il vero molo biologie o 
di i inumale Hill c lu - i p o t i v a 
- sarebbero i omvolt i nella de 
li riunì iziiJiK di impetri ml i 
prot t ssi i romosoniit i A que 
siti v opo ha nw lato lo stesso 
li tfrevs il convegno milanese 
il suo labi trattino ha LM.I prò 
dol io numerosi lupi transge ni 
i i ni i quali e IOI sono si iti in 
senti minis iti Hit: umani 

U : l < b J ***£•* W'ttf.U.' 

Disegno di Mitra D.vshali 

l^B l possibili individuar! 
una e niitiguita tra mi die tua i 
Ietterai uni «giall i» ' Ne sono 
consulti diane .irlo De Calaldo 
' 1 iziaua l 'oline nitori di 
( anni i Inani hi < impronte di 

git ili i KIT pagine II pi nsicio 
si u ntifu o editore ) un i rac 
coll. i di brani Ir itti da Voltaire 
e O m a n Dovle Allan Poe e 
Durn matt pass indo per ("ar 
lei Die kson, Agatha Ohristie 
Doslojevskn Shakespeare e. i l 
trie i lebnautor i 

I hi brano è leg ito ali altro 
dal contrappunto di brevi 
e ommet i l i un filo rosso e he si 
sniKÌa lui iuo t ra t te i sintomi 
appena percettibili per appro 
dare alla tesi i entrale A u m e 
rose sono li ui.iìogie presi liti 
Ita ti e me a invi stigativa e se 
me lotii a mi die a tr.i mal litui e 
d( hlto Kiconose eri ( rintrac 

( u n i unico signihi ito possi 
bile nasi . isto du tro una tram i 
intricata di indizio sintomi ri 
e li lede le sti sse e apac ita di os 
si rvazione analisi e deduzio 
ne noni he lo stesso desiderio 
di riportare ili ordine e ali ar 
inonia un sistema si osso Ì\,Ì 
I venti ti.itim.itic i • 1 orse non e 
un caso se su Arthur ( on. in 
Dosle creatori tl i Sherlot k 
I lolmes i ra un ni* d i ' o e ave 
va tratto ispirazione dal suo 
prolessoie il i hirurgo loscph 
IH 11 

II genere poliziesi o vive il 
suo momento di grandi spie n 
di m ni I e luna de i posilis ismo 
unire ndosi di i < rte zzi sulle 
possibilità infinite attribuite 
IH II ult imo sc.reio d i Motto 

Fiuto e deduzione 
Gli Sherlock Holmes 
della medicina 

FLAVIO MICHELINI 

ten to alta tee iu ta e alla se leu 
/,i in particolare* a quella me 
elici l* appunto alla mi die ina 
che si deve 1 affermarsi del più 
classiti» paradigma indiziarie,» 
qui Ilo impernialo sulla senno 
Ile a me che a la diM ipltn i e hi 
i onsentc eli ch.ignostic ari li 
in il.il l ie m.ie e essibih ai! < >ss* r 
vazionc diretta sulla b ise di 
sintomi su pi die lali e In irrile
vanti agli oci hi elei [troiano 
possono essere elee ifr iti sol 
tanto dal lo se letiziati ' inizi i 
lo u misteri de Ila e ouost e n 

z 1» 
U unalogii tra medie ina e 

letti Mlur i -gialla- tornali- » in 
• I avventura di 1 poliziotto mo 
rente dove I lolme s sirapp i 
una confessione al suo ns ili 
l iugendo di essere si,ito e ont i 
gì,ito dal morbo sparso el i un 
moderno untore i poi nel do 
slojevskiano Sinerdiakos t hi 
simula att u e hi e;>ili ttn i pei 
meglio pn parare il proprio de 
litto Non mane a naturatine n 
ti la figura letti r.uia dello 
v i< IIZI ito p i / /o n si » li un r i 

no da un et e esso di tede ni Ile 
possibilità illimitate i l* 11 i 
st lenza dal barone ' i.inken 
siem il dottor lekill (. omc non 
pens ne ille inquielueJini su 
se il .le a torto o i ragioni iì<\l 
le mode me -of^' i t iti man 
poi izioni del pattiti ionio gern 
IH o 1 <\i i ìsi di e onl unni izio 
in tra «giallo- e me die ina ig 
giungeremmo 1 i m il ittia di 
Mozart spiegai i in passato (,t 
ri e ( liti melile dal film \mti 
,/i i/s ) i oMu un de litio pi rpc 
Irato UH di ui l i il V li no d il 
[invi io I I I IHK « nle Sii l i ri 

Ter sotisiu iti e In si un g'i 
slnniie h'i pr ilit i di 11 i volon' i 
on,n ut i l i se n nz i nu ^ ir i i 
svi lare i igni irtsien < i \> itti » 
i tu ossi i\ mo I te C it ildi > < 
l 'orni s si tr itti di dr unni di 
famiglia di di h'ti di II i stanz.i 
e llll lsa o al 111 issili io i sii si a 
li l la pn e < ila i umi l i t i ! i di m< > 
n.ic l e ( Min ,ie i. ,\^\r in // nonit 
r/i Un rosa Ma I i fidili i ì IH 11 i 
se 11 'iZrl i i i i i rtezza del In lo 
lini s u ili i io quando si Ir iita 
d iltn »ut in un div< rsi > ' U H I I li 

i ri n una le d assassino su sc i la 
industriali il pi rverso de Ini 
quelite tdeolog,/z.ato cht- leu 
n/sti hi Catastrofe Dmvetsaie 
- « l i i l . U s i 

I cosi e i se nl iamo smarriti . 
uupoH ali di fronte al m 4gistr i 
to ine hil'sla della }rui^a di 
{. iainp.,oio Rugarti o ali etug 
tnatico** sinistro professor» li 
loscph Conrad •Insigniiu ali 
te logoro misi r ib i lee terribile 
in 11 i si nipln ita della sua ide . 
e li** mseK ava pazzia •• dispera 
zio ne a rigener ire il mondo 
Nessuno lo guarii tv i Kd egli 
e aiuuiinasa insos|K'tlato e 
mortale come una peste nella 
strada alfolata l„)uasi una UH 
tafo.a delle ombre e he si in 
b r i n o ivsok ' in 1 Lurop i nsu 
st il indo I int.isiiu di l passalo 
i he e ri di v uno rimossi pe r 
seui|>re ( >u isi che tornassero 
le gì indi p inde mie elei v e oli 
sborsi quandi sirus i batteri 
de- ,m \\ mi) I tu ìanita 

I orsi oi 'gi siamo e ostie Iti i 
st oprm i In pe nlut i la ni» 
un >ria s'orn a e ontn • questi si 
IUS usi tu uni di pi rei» n in 
i In I immunità nU nut i i torto 
ie quisit i |>i r si ' ,|ire Rugarli 

i \ un il suo M.ig.str ite, e h< 
h i li!»i r ito di i ucri i i i s i , ^ e tti 
In', oi prnvoe ire una terribili 
» pidi una peggiori iìi Ila pi 
sic -(.Jiiesla v x K ta dev i ssi 
n e tmb u 11 ni qu ile tu ausii 
T i panila M<inr.iui , ni t mti 
>ar i un t strai't L i v i r i solu 
ziom i ' mniei r LUI» nto di i 
I uni uni i i ( juindi di i bisogno 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

^ 
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IL TEMPO IN ITALIA si parla tanto spesbO di 
tempo e di clima che vale la pena analizzare il si
gnificato delle duo parole Con la p i ro la tempo 
m meteorologia si intende I insieme deqlr ele
menti meteorici cho si possono misurare con 
strumenti od osservare a vista e che assieme co 
stituiscono lo stato del tempo in un dato momcn 
to Con la parola clima si intendo H susseguirsi 
dolle condizioni do! tompo che por ogni località 
sono condizionato dalla latitudine dalle condì 
zioni orogratiche e dalla posizione relativa ri
spetto ai continenti e agli oceani La situazioni 
meteorologica attuale presenta due aspetti pre
dominanti da una parte I anticiclone atlantico 
che si estende con una fascia di alte pressioni fi 
no al Mediterraneo occidentale dati alba ri p i . 
saggio di una veloce pr durba/ ione chi i orren 
do lungo il bordo orientalo dei1 a n v K Ione altra 
versa la nostra penisi I » da nord i sud interes 
sando più dirottamente hi l ìsc ia orientale ma 
senza provocare grossi fononn in 
IL TEMPO PREVISTO sulle regie.ni del t)i<so 
Adriatico e .u quello ioniche c o m p u t o ti relativo 
tratto della dorsale appenninica r n lo molto nu 
votolo con possibilità d pn ctpitazion isolati e 
di breve durata bui settore rioni oc < ident ite sul 
Gotto Liqure la Toscana il Lazio < I I Sarde qua il 
tempo odierno sarà ( vat te^ zzato el i ai ir ie zo 
no di sereno Sulle altro regioni m< ndiouah 'en 
pò variabile con altern inza di annuvol imen'i 
VENTI deboli 0 moderati provi nienti da qu i 
dranti nord occidentali 
MARI bacini settentrionali mossi m i con moto 
ondoso in dim nazione leggi rmi nte mossi gli 
altri mari 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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